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Si può giudicare dell'industria e de! grado di intel- 
ligenza di un coltivatore, dalla cura clie presta al suo 
mucchio di letame. 

Bossincault. 



CONCIME DA STALLA 



Non si stancano mai gli agronomi di inculcare agli 
agricoltori e scientificamente e popolarmente la somma 
importanza che dar si deve alla formazione e dili- 
gente conservazione dei letamai. Il letame è la base 
pel buon andamento delle nostre possessioni. E in ciò 
anche il colono più idiota va pienamente d'accordo. 
Ma ciò che quasi tutti gli agricoltori non vogliono 
intendere si è il maggior valore concimante che acqui- 
sta il letame ben conservato, da un letame gettato 
là alla buona di Dio. Si accontentano cioè dell'appa- 
renza, ma non della sostanza. 

Difatti, per spiegarsi con un paragone convien sapere 
che il letame è costituito di corpo e di spirito; per corpo » 
si intendono tutte quelle masse di strame ed ejezioni 
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solide e liquide; per spirito quell'odore soffocante e quel 
pizzicore che si sente nelle nari e negli occhi quando 
• si entra in una stalla in cui siavi molta quantità di 
letame, o in un cesso in tempo d'estate. Quell'odore 
soffocante e quel pizzicore sono prodotti da sostanze 
che si sprigionano (gaz) per una troppo rapida fer- 
mentazione, e sono nientemeno che le sostanze più 
importanti per la costituzione dei grani dei nostri ce- 
reali, scopo precipuo per cui si spargono i letami sui 
nostri campi, senza cui i cereali non darebbero i semi. 

Qual sarà dunque la cura d'ogni bravo coltivatore 
quando si metta bene in capo che al disperdersi di 
quelle sostanze raccoglierà relativamente in novembre 
tanti sacchi di sorgo di meno. Ammesso, p. e, e non 
esagero certo, che si guadagnasse un solo sacco di 
sorgo per ogni letamajo, non sarebbero 4,000 sacchi di 
sorgo guadagnati nel solo nostro territorio? 

Sarà cura certo d'ogni solerte colono, stante che se 
non lo fa, ne va del proprio utile, di impedire coi 
mezzi che stanno in sua mano, che non si disperdano 
per Paria quelle utilissime sostanze e di costringerle 
a rimaner incorporate colla massa del letame. L'ot- 
tener ciò non è cosa per nulla difficile nè dispendiosa, 
ed allo scopo riferirò i mezzi piìi semplici ed alla por- 
tata di ognuno. 

Preparazione del silo pel letamajo. — Intanto con- 
vien preparare il sito per collocare il letamajo, e non 
deporlo ed ammassarlo alla rinfusa o in una fossa, come 
si pratica da tutti i nostri contadini. Convien formare 
un piano leggermente inclinato verso uno dei lati, il 
quale sia munito d'un'arginello spalmato ben bene di 
creta dell'altezza di un piede circa e distante un piede e 
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mezzo dal margine del letamajo (V. Figura). Nello spazio 




tra il letamajo e r arganello si praticherà un canaletto 
che serva a smaltire i colaticci, i quali a sua volta 
per un loro praticato nel mezzo dell' arginello, scole- 
ranno in un pozzetto costruito appositamente per ra- 
ccoglierli. Le dimensioni di questo pozzetto saranno 
relative a quelle d£l letamajo. Ordinariamente pro- 



a Piano pel letamajo. 

l> Argincllo «li riparo al disperdimento degli scoli, che può isserò 
costrutto con sassi intonacati di croia e coperti con una zolla erbosa, 
o Canaletto p»r lo smaltimento degli scoli, 
d. Pozietto che riceve i colaticci. 
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' fondo un metro e largo un metro. Si intende da sè 
che il fondo del letamajo e il fondo e le pareti del 
pozzetto convien che siano spalmati ben bene di creta 
e ben battuti onde il liquido man mano che scola non 
venga assorbito dalla terra. 

Ad un altro inconveniente va soggetto il letamajo, 
cioè "allo stillicidio dei coperti od al dilavamento delle 
acque che si raccolgono ne\ cortile; ed a ciò vi si 
rimedia collo stabilirlo in condizioni da renderlo per- 
fettamente isolato e dallo stillicidio e da altre cor- 
renti che potessero dilavarlo. 

Tutti d'accordo <?li agronomi consigliano la costru- 
zione di un pozzetto come il sopra descritto anche a 
capo dei canaletti che si trovano dietro le bestie prima 
perchè non vadino disperse le orine e poi per farne 
l'uso che si descriverà. 

Confezione e conservazione del letame. — Così di- 
sposte le cose, convien pensare perchè non vadino alla 
malora quelle benedette sostanze che si sentono e non 
si vedono, e appunto per questa ragione trascurate e 
non calcolate dai nostri contadini. Ed ecco come si fa: 
si dispone sul nostro piano destinato al letamajo equa- 
bilmente distribuito uno strato di letame dello spessore 
di 20 cent. (8 oncie circa) e lo si calchi ben bene perchè 
non restino spazii vuoti. Ciò latto vi si sparge sopra 
della terra libera da sassi 5 cent, (quattro dita) apposita- 
mente raccolta e preparata a tempo opportuno. E cosi 
via sempre colle medesime proporzioni di strato in 
strato sino a che il letamajo sia giunto ad una altezza 
conveniente, al più un metro e 30 cent. Nell'ultimo 
strato però si abbondi più che negli altri nel coprirlo 
di terra. 
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Dai costruiti pozzetti per mantener ben morbido il 
letame si estrarranno i colaticci, a seconda dei bisogni 
si spargeranno equabilmente su tutta la superfìcie del 
letaraajo, procurando che questa operazione venga fatta 
quando si copre colla terra, e praticando qua e colà 
dei fori con la forca da grassa onde il liquido venga 
tutto assorbito. 

I pozzetti starebbero bene coperti per due ragioni, 
l'una perchè i ragazzini o le bestie potrebbero cadervi 
entro, l'altra perchè esposti ai raggi solari, quelle so- 
stanze tanto necessarie alla formazione dei grani e 
che noi con ogni cura dobbiamo trattenere, a poco a 
poco se ne fuggirebbero. 

Per la stessa ragione per la buona conservazione 
del letame è consigliabile che il letamajo sia difeso 
dall'azione diretta del soie. A ciò si provvede col pian- 
tarvi a mezzogiorno e sera dei gelsi od altre piante 
ombrose. 



Trasporto e spargimento del letame. 

Il trasporto del letame nei campi generalmente tra 
noi lo si pratica in febbrajo e marzo, e la misura di 
spargerlo in quella stagione sarebbe buona, giacché 
mancherebbe il tempo per l'ingorgo dei lavori a pri- 
mavera avanzata, se si operasse colle debite precau- 
zioni. E difatti rarissimi sono i coloni solerti i quali, 
compresi dall'idea che i raggi del sole e l'aria atmosfe- 
rica deteriorano il letame, coprano di un sottile strato 
di terra le piccole masse di letame che distribuiscono 
nei campi. 
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Per le ragioni suesposte sarebbe utilissimo che ogni 
colono non mancasse alla sanissima pratica di coprire 
subito i cumuli di letame di uno strato di terra se 
vuol conservare al letame i gaz più importanti, e ciò 
si ottiene con la massima facilità. Ordinariamente, 
oltre chi guida la pariglia, accompagna il carro carico 
un altro uomo, e quest'ultimo non dovrebbe che pren- 
der seco una vanga colla quale, appena rovesciato il 
carro, coprire ben bene di terra il letame. 

Lo spargimento poi del letame prima della aratura 
per la semina generalmente lascia poco a desiderare, 
poiché quasi da tutti lo si pratica o nella sera prima 
o nella mattina stessa della semina. Per altro anche 
questa operazione merita qualche attenzione perchè il 
letame venga distribuito il più equabilmente sia pos- 
sibile, e stritolato e diviso onde dia tutto il suo effetti 

Ciò che deve essere riformato nei nostri paesi si è 
lo spargimento del concime da stala nei prati. In 
primo luogo in quanto alla forma con cui lo si am- 
ministra, giacché generalmente lo si sparge sul prato 
non ancora ben formato e troppo paglioso, in ma- 
niera che stando esposto continuamente alle vicende 
atmosferiche, perde molti di quei sali che ancora non 
poterono fissarsi alla massa del letame. I letami pei 
prati devono essere ben scomposti per dare tutto il 
loro frutto. 

Ad un altro inconveniente ancora vanno incontro i 
. nostri contadini collo spargere i letami ad autunno 
avanzato, specialmente nelle maggiolere per due ra- 
gioni, Tuna perchè il letame non è ancora ben fatto, 
e quindi è miglior consiglio lasciarlo nella sua massa 
onde si scomponga ben bene; l'altra perchè la vege- 
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tazione in quella stagione muore, per cosi dire, e tante 
delle sostanze utili vanno perdute, mentre se trovas- 
sero le forze d'una vegetazione incipiente, verrebbero 
tutte ammannite a prò di essa. Lo si sparga quindi a 
principio della primavera di ogni anno. 



ALTRI CONCIMI E CORRETTIVI 



Prima di chiudere questi brevi cenni mi fo dovere 
di ricordare ai nostri contadini come, oltre il letame 
da stalla, vi sono altri concimi e correttivi non meno 
utili ed importanti, e quasi in ragione diretta della 
loro importanza trascurati. 

Concime temano. — Differente e vario è il valore delle 
* egestioni umane a seconda dei cibi di cui fa uso l'uomo, 
ma sempre però ricche di sostanze utilissime e ricerca- 
tissime dai cereali (granaglie di ogni sorta). Ma quali 
sono le curo che si hanno per questo importantissimo 
concime? Nessuna affatto. I nostri contadini, avvezzi 
ancora alla libertà dei primi tempi, obbediscono alla 
natura sulle pubbliche vie contro la decenza e la ben 
intesa pratica dei Chincsi, che anche lungo gli stradali 
hanno fabbricato dei necessari, e le raccolte egestioni, 
impastate con terra cotta, a guisa di mattoni mettono 
in commercio, i quali poscia, polverizzati e sparsi nei 
campi, funzionano da efficacissimo concime. È per la 
cura immensa di ogni genere di concime che la China, 
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senza stento alcuno, può mantenere la sua favolosa 
popolazione, un terzo minore di quella di tutta l'Eu- 
ropa. Anche i Francesi con un particolare metodo di 
fabbricazione fanno commercio delle egestioni umane. 
Sì costruiscano adunque in ogni tenuta dei necessari 
vicino al letamajo o in altro sito appropriato onde 
raccogliere le egestioni umane, tanto solide che liquide, 
tanto importanti all'agricoltura, persuasi a ciò solo 
pensando che un uomo in un anno, come lo si può di- 
mostrare, somministrerebbe colle sue egestioni, quando 
fossero diligentemente raccolte, il concime occorribile 
al un terreno, dal cui prodotto avrebbe per un anno 
il necessario pane. 

E qui tornerebbe in acconcio il richiamare l'atten- 
zione delle Giunte Municipali e delle Commissioni 
Sanitarie, onde per viste d'igiene si colpissero con 
una multa tutti quei contadini (e sono quasi tutti) 
che vuotano sulle pubbliche vie i vasi da notte. Cosi 
si rimedierebbe ad uno sconcio igienico e si otterrebbe 
lo scopo agricolo. 

Stracci di lana, ossa, sangue. — Gli stracci 

di lana e le ossa triturate costituiscono uno dei più 
ricchi concimi, e da noi purtroppo trascurato e sco- 
nosciuto ; lo conoscono però gli Inglesi ed i Belgi, i 
quali non risparmiano nè capitali, nò lunghi viaggi 
per acquistarli da altre nazioni, le quali troppo tardi 
si pentiranno, come si pentono, di si vergognoso e 
depauperante commercio. 

Quante industrie non alimenterebbe la elaborazione 
c preparazione di questi ricchi materiali, e con quanto 
vantaggio della nostra agricoltura. 
Pel come meglio si possa utilizzare il sangue dei 
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nostri macelli mi riservo a discorrerne in altra circo- 
stanza. 

Terricciati. Sotto questo vocabolo si intende dagli 
agronomi il miscuglio di sostanze animali, vegetali e 
minerali, la cui confezione è alla portata di ogni co- 
lono che faccia uso di un po' di diligenza, non trascu- 
rando giammai alcuna sostanza delle tante che ad 
ingombro dei cortili si lasciano o trasportare dalle 
piogge a poco a poco, o restano là inerti ed inutili. 
Difatti qual colono potrà far difetto di erbaccie, di pa- 
glie, ecc., di terre, di rovinacci, di terre di fossi, che, 
stratificate ed asperse da orine o direttamente prove- 
nienti dalla stalla o dai vasi di notte, invece di la- 
sciarle correr ai fiumi, o pei rigagnoli a far crescere 
certe erbaccie rejette dagH animali, quale sarebbe la 
cicuta, ecc., o gettarle dalle finestre sulle pubbliche 
vie per fomentare miasmi e molestare gii olfati meno 
delicati ? 

Il terricciato ben formato e confezionato, cioè uno 
strato di terra qualunque di 15 cent, (un mezzo piede 
circa), poscia uno strato di erbaccie d'ogni sorta, paglia 
o concime da stalla di 20 cent, e così via alternando, 
ma sempre aspergendo il tutto con orine animali, 
riesce il piti adatto concime pei prati, assai mal- 
trattati da noi. I Milanesi e i Bergamaschi ci in- 
segnano quanto siano proficui tali concimi coir esem- 
pio dei loro ricchi prodotti di fieno e coi loro eccel- 
lenti burri e formaggi. Così pure i proprietari del 
Modenese, i quali ingiungono ai loro fittavoli l'obbligo 
di mantenere sempre il terricciato ai loro prati. Se ne 
faccia la prova e si conosceranno gli utili effetti. 

/ calcinacci delle fabbriche, si prestano assai come 



correttivi nei terreni acquitrinosi e un po' torbosi, quali 
sarebbero i prati un po' umidi e dissodati di fresco, i 
quali, per una soprabbondanza di terreno vegetale, 
danno meschinissimi frutti quando non siano corretti 
con terre ricche di elementi inorganici, ed a ciò ap- 
punto servono molto bene i rovinacci, come anche le 
terre tutte ricche di calce e di altre utili sostanze 
minerali. Chi scrive quest'anno ha avuto una prova 
luminosa dell'utilità di uno strato di terra forte sparso 
a guisa di concime in un campo, il quale, dissodato 
da quattro anni, di natura un po' torbosa, non dava 
che un miserabile raccolto, ed al presente si può ri- 
levare la differenza della parte del campo corretta con 
terra, da quella su cui il colono per poca persuasione 
non praticò il correttivo. 

Le ceneri e la f uligine danno risultati prontissimi 
sparse o sui prati sortumosi o adoperate per concime 
alle viti, alle patate, ecc., piante eminentemente a 
potassa, sostanza contenuta in ricche proporzioni nelle 
ceneri e nella fuligine. 

Spurgo dei fossi stradali. — Anche le terre dei fossi 
stradali costituiscono un eccellente correttivo buono 
pel grano turco, pei prati, per la vite, ecc. Difatti esse 
contengono sostanze inorganiche le meglio preparate 
per essere immediatamente utilizzate dalie piante, e 
qualche po' anche di orine e detriti animali. Convien 
dire la verità: di questo correttivo dagli agricoltori se 
ne fa l'uso che merita. 

Dal suesposto sarà lecito di concludere che per la 
confezione dei concimi e per l'uso dei correttivi i no- 
stri agricoltori e coloni lasciano molto a desiderare, 
e che per l'ignoranza e l'ostinazione loro e di qualche 



Digitized t 



male illuminato proprietario nel voler seguire la mas- 
sima del così faceva mio nono, vanno perdute a sca- 
pito incalcolabile dei nostri prodotti le orine, sostanze 
utilissime dei letamai, e i gaz più importanti. Che 
se si praticasse il metodo suesposto nel confezionare i 
letami da stalla, se ne aumenterebbe almeno del doppio 
il valore fertilizzante, e le nostre fiacche borse in capo 
all'anno avrebbero la soddisfazione di sentirsi il peso 
di 20, di 50 lire di più. Ricordiamoci sempre della 
massima che gli atomi formano le montagne, e i pic- 
coli guadagni sommati insieme danno i milioni. 
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